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SEDUTA CONSIGLIO DIRETTIVO N. 01/2020 

LUOGO Seduta in videoconferenza - Cisco Webex Meetings  

DATA 27/04/2020 

ORDINE DEL GIORNO 

1 – Introduzione del Presidente 
 

2 – Preparazione dell'Assemblea 2020 e Bilanci Consuntivo e 
Preventivo 
 

3 – Programmi futuri 
 

4 – Viaggi del CeRSU Veneto 
 

5 – Varie ed eventuali. 
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ASSENTE 

INGIUSTIFICATO 

CONSIGLIERI    
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DE MARCHIS MARIO X   
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PASOTTO ANGELO X   
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POZZATI FRANCO X   

ROMANELLI ANNALISA X   

TASSINARI LINDA  X  
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DA ROLD PIERGIANNI X   

PROBIVIRI    

BOSCHETTO PASQUALINO  X  

SCIBILIA ROBERTO X   

VIANELLO DIONISIO X   
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La seduta ha inizio alle ore 17.15 
 

Si riporta di seguito l’elenco esteso degli argomenti trattati nella riunione in oggetto. 

 

1. INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE. 
 

Il Presidente Piero Pedrocco introduce la seduta ricordando che il Convegno di Desenzano del Garda  

intitolato Amministrare l’urbanistica – Continuità nella pianificazione tra modelli, metodi e prassi – I tecnici 

come garanzia, del 21 Febbraio 2020, da noi organizzato assieme al Centro Regionale di Studi urbanistici 

della Lombardia e al Centro regionale di studi urbanistici del Friuli Venezia Giulia , oltre ad aver avuto un 

discreto riscontro di pubblico e culturale, è stato l'ultimo convegno prima della chiusura delle attività in 

presenza a causa del COVID 19, partecipato anche dal Centro nazionale di studi urbanistici, di cui facciamo 

parte rappresentandone anche una delle costole più attive. I temi colà emersi necessitano di essere ripresi 

e sviluppati anche in azioni successive. 

 
2. PREPARAZIONE DELL’ASSEMBLEA 2020 E BILANCI CONSUNTIVO E PREVENTIVO. 
 

Il Tesoriere Ubaldo Fanton illustra i bilanci consuntivo 2019 e preventivo 2020. Nel bilancio consuntivo 

evidenzia un consistente avanzo determinato dalle quote dei viaggi; tra le uscite si evidenzia la spesa per il 

rinnovo del dominio e la connessa gestione in materia di privacy, con la precisazione che la quota relativa al 

2019 sarà corrisposta al responsabile del trattamento dei dati nel corrente anno. Per quanto riguarda il 

bilancio preventivo, a causa dell’emergenza sanitaria in atto sono state ridotte le entrate determinate dalle 

quote dei viaggi; relativamente alle quote di iscrizione, risultano versate 57 quote su 80 (31 dei soci e 26 dei 

sostenitori), cui andranno sommate le 6 quote generalmente versate da parte dei membri del direttivo in 

occasione dell’Assemblea annuale (attualmente rinviata a data da destinarsi). A tali quote, in caso di ripresa 

dei viaggi, potrebbero aggiungersi ulteriori quote dei sostenitori. 

Il Revisore dei conti Piergianni Da Rold non ha nulla da eccepire riguardo i bilanci. 

Per quanto riguarda l’organizzazione dell’Assemblea annuale, visto l’ultimo DPCM, non è ancora al 

momento possibile la definizione di una sede fisica, pertanto dovrà essere eventualmente valutata 

l’approvazione del bilancio mediante piattaforma on-line. 

Vista l’ipotesi di organizzazione dell’Assemblea annuale a Cittadella, con contestuale giro delle mura, 

avanzata prima dell’emergenza, il Presidente Piero Pedrocco propone al consigliere Alessandro Bove (co-

organizzatore dell’evento) di informarsi riguardo tempi e possibilità di programmazione, nel rispetto delle 

disposizioni in atto, indicando come ipotesi il mese di settembre. 

Vista la situazione, il Consigliere Alessandro Bove riterrebbe opportuno svolgere comunque l’Assemblea on-

line in tempi brevi, in maniera tale da non lasciare sospese le attività formali, proponendo nel contempo 

l’organizzazione di un convegno su temi di tipo urbanistico per la rivitalizzazione del territorio con apporto 

di attività legate al distanziamento sociale, allo smart-working etc. a seguito dell’emergenza COVID 19. 

Il Consigliere Mario De Marchis rappresenta la necessità di rispettare il termine del 30 giugno p.v., ancorchè 

non perentorio, per l’approvazione del bilancio; per quanto riguarda l’attività convegnistica, esprime le sue 

perplessità sulla possibilità di riprenderla nel corso dell’anno; propone infine di attendere ancora un mese 

per decidere le modalità di svolgimento dell’Assemblea, in maniera tale da poter valutare le diverse 

possibilità con la “fase 2” avviata. 

La proposta del Consigliere De Marchis trova concordi tutti gli intervenuti, con predilezione 

dell’organizzazione dell’Assemblea annuale on-line; viene quindi fissata la data del prossimo Consiglio 

direttivo (mercoledì 27 maggio ore 18.00 – piattaforma Cisco Webex Meetings), durante il quale sarà 

assunta la decisione definitiva, sulla base dell’evoluzione dell’emergenza sanitaria in atto. 
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3. PROGRAMMI FUTURI. 
 

Il Presidente Piero Pedrocco, riallacciandosi al convegno di Desenzano del Garda, fa una riflessione riguardo 

al fatto che il COVID 19 non influenzerà a suo parere l’idea di città compatta e la visione più snella 

dell’urbanistica emerse nel corso del convegno, quanto, piuttosto, l’economia, che verosimilmente non 

reggerà. 

Il Proboviro Dionisio Vianello, ricollegandosi alla propria nota inviata via e.mail ai presenti, rappresenta che 

gli eventi attuali non determineranno grandi variazioni edilizie ed urbanistiche, come d’altronde insegna la 

storia. Piuttosto, rileva che in questa fase mancano ancora i dati reali e definitivi riguardo a deceduti e 

contagiati, sulla scorta dei quali si rileverà quali saranno i settori che subiranno le ripercussioni più pesanti e 

si potrà determinare quale modello insediativo tra quello compatto e quello veneto diffuso sarà meno 

fragile. Certamente il modello veneto, dal punto di vista della resistenza, risulta migliore rispetto a quello 

delle grandi città concentrate, anche se il settore che subirà maggiori ripercussioni sarà quello della 

mobilità. Si presenta quindi l’occasione di portare avanti un discorso di approfondimento e verifica sul 

modello veneto, concentrando le analisi sul tema della fragilità del modello insediativo e valutando come si 

potranno attrezzare le nostre città dal punti di vista della costruzione di nuove reti (sanità etc.) e le 

proposte basate sull’attività edilizia, in particolare dei privati. 

Le considerazioni espresse suggeriscono di legare e sviluppare il tema illustrato al modello veneto. 

Il Presidente Piero Pedrocco condivide a video una serie di elaborati cartografici raffiguranti i dati della 

copertura del suolo in Italia, concentrando l’attenzione in particolare sulle pianure. Per quanto riguarda le 

regioni del nord, evidenzia nell’area della Pianura Padana la presenza degli assi emiliano-romagnolo e di 

quello friulano-veneto lungo la pedemontana. Esaminando nel dettaglio le diverse situazioni, rappresenta 

che la Lombardia è caratterizzata da un’aggregazione di centri minori organizzati in filiere, i quali hanno un 

ruolo non indifferente nella diffusione; diversamente, la pianura a sud presenta caratteristiche 

completamente differenti e risulta più libera rispetto al Veneto. Infine, in Emilia Romagna si presenta una 

situazione ancora diversa, con la parte a nord, anticamente vittima delle esondazioni del Po, che presenta 

ancora la prevalenza di un asse antico romano. Il Veneto presenta invece una polarizzazione secondo assi 

intersecantisi disposti lungo direttrici diverse, lungo i quali si attua la diffusione. L’ampia dissertazione porta 

alla conclusione che bisogna prestare attenzione al concetto di modello, in particolare per quanto riguarda 

la distanza fisica all’interno dei poli; permane invece un concetto sano di densità, collegato al problema dei 

trasporti. L’esperienza derivata dalla pandemia in atto potrebbe insegnare che risultano più isolabili gli 

insediamenti caratterizzati da borghi che possano essere chiusi. Quanto esposto potrebbe essere oggetto 

nella prossima riunione di discussione basata sul contributo di ognuno nel merito. 

  

4. VIAGGI DEL CERSU VENETO 
 

Il Consigliere Mario De Marchis informa che tutti i viaggi già organizzati per il 2020 e per i quali era già stata 

versata la caparra, sono rinviati al 2021, mentre sono stati annullati tutti gli altri viaggi. 

  

5. VARIE ED EVENTUALI 
 

Non ve ne sono. 

 

Alle ore 18.40 la seduta è tolta. 

Il Segretario 

          Annalisa Romanelli 
 
 


